
 

 

 
 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 



 

 

PREMESSA 

 
In data 13 Aprile 2022, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 29, è stato 
pubblicato il bando di concorso con il quale l’ASMEL - Associazione per la sussidiarietà 
e la modernizzazione degli enti locali ha indetto una selezione pubblica per la 
formazione di un elenco di idonei per l'assunzione a tempo indeterminato e determinato 
di diversi profili nei numerosi enti locali che hanno aderito all’accordo. 
I profili oggetto della procedura di selezione sono:  
❖ istruttore direttivo amministrativo, categoria D, posizione economica di accesso D1  
❖ istruttore direttivo amministrativo-contabile, categoria D, posizione economica di 

accesso D1 
❖ istruttore direttivo contabile,categoria D, Posizione economica di accesso D1 
❖ istruttore direttivo tecnico, categoria D, posizione economica di accesso D1;  
❖ istruttore direttivo di vigilanza, categoria D, posizione economica di accesso D1;  
❖  istruttore direttivo informatico, categoria  D,  posizione economica di accesso D1;  
❖ istruttore direttivo - assistente sociale,  categoria  D, posizione economica di accesso 

D1; 
❖ istruttore direttivo - agronomo, categoria  d,  posizione economica di accesso D1;  
❖ esperto rendicontazione, categoria D, posizione economica di accesso D1;  
❖ istruttore amministrativo, categoria C, posizione economica di accesso C1;  
❖ istruttore amministrativo - contabile, categoria C, posizione economica di accesso 

C1;  
❖ istruttore di vigilanza, categoria C, posizione economica di accesso C1; 
❖ istruttore tecnico - geometra, categoria C, posizione economica di accesso C1;  
❖ istruttore informatico, categoria C, posizione economica di accesso C1;  
❖ educatore asilo nido, categoria C, posizione economica di accesso C1. 

È prevista una prova scritta che si svolgerà a distanza mediante somministrazione di un 
Quiz multidisciplinare a risposta multipla su materie comuni a tutti i profili e specifiche 
per ciascuno di essi;  
 
Le materie comuni sono:  
✓ Diritto pubblico,  
✓ Diritto Amministrativo 
✓ Diritto degli Enti locali 
✓ Disciplina dei contratti pubblici  
✓ Diritto del lavoro  
✓ Disciplina del Pubblico Impiego 
✓ Disciplina in materia di trasparenza e anticorruzione 
✓ Diritto di accesso 
✓  Nozioni di diritto dell’Unione europea 
✓ Nozioni di diritto penale - Reati contro la Pubblica Amministrazione  
✓ Lingua Inglese  
✓ Nozioni di Informatica  
✓ Nozioni di contabilità pubblica 
✓ Nozioni di tutela della privacy 
✓ Quesiti situazionali 

 



 

 

 

Il presente volume costituisce un valido ed efficace strumento per la preparazione della 
Prova Scritta, contenendo una sintetica ma dettagliata trattazione teorica delle materie 
comuni a tutti i profili, accompagnata da una accurata e ricca selezione di quesiti a 
risposta multipla. 
La trattazione di Informatica, lingua inglese e quesiti situazionali sarà disponile nella vs. 
area riservata come estensioni online. 
Al fine di agevolare la memorizzazione dei concetti più controversi il testo, talvolta, si 
serve di Mappe concettuali e schemi di sintesi. 
Completa il volume l’innovativo simulatore online con il quale è possibile esercitarsi con 
batterie di domande a risposta multipla su tutte le materie del volume, consultabile con 
apposita password presente nel retro del testo.  
 

Aprile 2022   
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